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alsup +ned(edal.processo Francalanc-Tozzå ) 

guatdo"ik ztonedteiterátedécisioni "'della 

Petbhdo Statd!ziwpbietithetta, era. 
di peretniódtmERenduilláHt�;'g inse 
gTamenea ssihaså ByWöcata, lë han 

ohnát ttegsra aiiostfaapártecipazio 
te del BötJPavLit Alora"d una prova 
aatolut entaanon torto êHlàmierebbero dhabolicab 66 ertatente i6bttàa bile che, la 
Dta iotvattCe foaserimabta -tà mag-

talSpediie ebbesenddtb á ehíeder conto al 

oUARTAk DOMENICA 

Roranza lneti Atmintaiöné detdomune e del 

dar tenpo e.modo-,di farregistrare se;;non di. 

compilare la liberatrice quietan|a, Eppoi, ,non 

vorrebbero essere chiamati camorristi !, E si. eb 

be anche il fegato di chiamare di ridicola' memo 

ria il ricorsó col quale 'il Cavaglidni "reclaftlava 
1'annullameDto dellá nomina della maggiofanzá 

NfLE blABeAla vigilia' del processo di cui parliamo, st þermi"i 'guclla cómmission� dello Spedale che'tenne 
Le meraviglie dellaTstruttoria, oa se anche di organizzare una festá 'per celebtarie iquesto contegno,, perchè decisa dal voto del Sig. 

visibilmente Supefahpday veros ota paibile immagina-|inscriziohe a socio benemetito !" pet comme' IUlisse Francalanci, che vi era, cosl 
Ggmeienoso,ehippque abbia seguito morarne la partenza con ripughanti apoloie. interessato. E si denunziava (per giunta tale Ri 

le querel Pplemicheconfitidella causa 
on, 'Sul terzo punto il Giudic�' Istruttore hon cre corso che onest�mente pon si produsse 

ro, I' Aweerno hettadenteAgnath; jdè pfudente 'diapprofondire le indagini dopo 
he come un indice della, persecuzione ingiy[ta( con 
tAvTOIVeva sAcetoAto i1 Sig. Fran:seppe dall' ineffabile Sig. Temperini che 1 verba tro di costui ! come sempre allo, stesso, sco 

calaaa, sata2dizitonderipetutei; in- |i della Commissioñe erano stati 'da lui portati a 
po 

s' inventò che il Ricorso al Prefetto per 

chieste oolhautit onpinapaleise, ionilfifmare al Sig. Frahcalanci a casa, e che gi'al'" l azione popolare era stat presentato. priue elsrvTdisordine Tiscon| ri commissayi i"erano rifutatt ( petclie?) i di fu cos! determinativo . della pubblicazione 
apiaiergüate, rnarh, Meptte, a documentare ' accúsa, basta" Polemichetta, mentre venne dair amicon°, 

va' che ricord£ndo quanto ne 'scrlveva lo per datoieattoi dinegligenzë, ed,incuri� inescu-. stro presentato dopo -la ripulsa del iproposto ar 
iSforzi si'fosse richiamato in'atti il volume di sabili, aera perdute aom�e jrileypntijdurabte il 

decenniojdel:lui tettoràto, quei verbali," Hlegato con artihcii cnsiibibitrato da parte del Sig. Francalanci .e cosi 1''8 

iGiugno 1907:;, i 
4onAa T yev ihltrelacousato.:iSig..ipazienti, da. tradir� da suli il vano tentativ di 

Hievi e nel, ricordO delle, "3 Dopo quest! Francalana dressersi l·tto gerenterésponsabilearli appafiYe regolari, sénza 'bisogno di "pér±ere'! o, dele 
i1 tempo à 'dönfrontarli coll� poche 'copietras1mës| risultanze compiendiate nella:pubbliçata equisi::: dellaj Ditta gioravantie Ç. Thassecondandola 

nei suoi visibili tentativi di accáparramento della se, secondo'legge, alla Autorià tutoria. i:4 5 toria del P M. i,lettori saran certameite, curio: 
Ed anthe per il qçarto 'punto il Gitidice direzione.dello, Spedalenella ,fhducia di ,non Istruttore capi subito il latino, 'allaniätdt'S, Sapere..quali prove seppe, addurre il: Fran 

essere .chiamato.,a fifondere,i, danni ,suindicati; f-. 
sultati già taccolti. E tenendo ii'serbo' -ccalanci a dimo_trazione della sua strombazzata 

innocenza, Nessuno lo crederebbe: nient'altro che, 

ancaligeldáiivsie ddoiofevoi deplorate Be 
ssasi permlsg atithdohtrasto dei 

pdhdidato teprotest 

Vehi'Aoi£hohe 1i 5Miserteordil, é idopo 
he lall'braldelifdto4u: andsa báhdieta fog 

unCrcolondi tedeli clienti 1 quale, al-

il? 
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MESE 

OvaZIone deiPSR ita dei 
e délleCommsgioni Dresiedutecollagaranzia 
onsAdei:le avtebbe scoperchiäto costuni e 'moralit� dav: 

vero'edificatili. Ed anche qui bastava 'HáHbma:Vedremno, . da costul disconosciutaiÄi 
il Francalanci si divertlar itare" 

o6cciso aavaithtesto "1r» là' ricordata quietänza; 'e, dopo averrie coh discreto numero ' indipendent... per arisüa 
Certitbanoa thastaaMizið aeltäfrontato 'ieohtenutocolle ditötmi "disposizioil"re: a) che in seguito alle pubblicazioni dei1 ÀW 

causa promossa dal hV Antnlstrtione testámentatle bástàva conDatátare ché si 'erà' teo! Tozzi, sorse. 1' opinione 
he le somme perdute 
o�iltaliera, toNo Hfer mesis Ñftrto då ögni strata i'6,Luglio'1go7, nentrë'An 'dal 1 Pre dallo Spèdale sé era intascate l 
pöasibilefHvaldt del hobtrosp�daleas°a'tecen- fetto in chhfornit£ de<la dèliberazione àelä 

te ereditaipatems, loonvhaliglietanza di conodo. Commissiont 'di B.eA.P, in dátá, "lo" si not;"'25 

s2 Eiki ia ilanp 4 Giugno pÁcedent�'aveva invitato"la Cohumis: 

Dall aitt omatatp vodao Höródotsione ospitaltera a'promuovéré " "necésaäril atti 

a f lettöt Anoötdi: avsaiorove id conservativii !I, resto' lo '£Vrebbero veduto anche' 

ortiat AFto' puntd pötë räcco�liefe "1 autori i ciechi, nöhoslante le hebbje: della 'persecuziohe 

ingiusta difuse dalla"Ditta Fioavanti ec! la' 
t'giaditiafi dietrG'lenticaziohrdell' ámico auale questa volta' dovra cohvidcerai suo malgra 

do che. n¡hOstante tutta la lboönavoloHta d 
Don Ftancesco Angeloni, la ciaibella vhoN ara 

col buco. Lo, ̀pédale potra riavere thait4eine c' che era stato per esse"uesla pöt ' 
siio soldo 'dal Dott. Castelli! che' si jcredelecito inailesiato sbottonatut "dall'Av. 
ieotendere 'dalle dlsposizioni testamentire,"in,Tozi che e pe stava aGehovl, nd icuni 
danuo dell erede afidato' alla sua" tutelapagan- individui' che hon hominaa 

do o facendo credere di aver pagato i' senza hha 

debita autorizzazion� del T'ribupaleunavsomma 

-he secondo il testamento, non 'dovevePgare 
aleuni anni. in ogaipeggiore potesl) 

auand' anche quella quietanza potrà'resisterej'al 
la impugnatíva di simulazione o di frode;ci 

!'saiDeil.it.tquietänzavale al 

rà sempre e ce ne displacerebbe davvero t aw 

quel poveroCristo dell' ek-Rettore Galassis 'a bl 

gare: il quale cosi imparerà a conos�ere i bi 

: 

me 

Nella istanza che faceva seguito £la meraii 
la' pietra'sepolcrale della prescrizionesigliosa comparsa illustratiya d�lla querela 

guardo' benë di afrontare una indagine, la 'quasa di' pugno da' Avv. Bonatsn," ma come 

(quasicht.?: 
con una specie di" ditamazione colposa, 'l amico 
nostro potesse esser tenuto a rispondere hoH 

quello che scrisse, ma di quello che eventual 
mente l' ignoranza o' lá malafede di alrt' avess' 

spremuto dai suoi scritti')ë già vedem 
mo come si tratta di un trucco grossoano: 

b) che il paése, dapprima quieto, era stato dai: 
tali pubblica~ioni risum" teneatisBesto 
soqquadroi "Tecoppa come:st ved� statöls 
rata ; 

d) che hon ayevä'nat" brigato pét btar 
alle' consegyenze della lhchiesta"Bhone! 
questo ci limitiamo ad ag|iungere eu 

e sü 

nessuna pro 

e) che 1Avw. Tozzi'al Circoi8'BbvöNr 
Vrebbe dovutò patlåre solo 'se os:mancato l' Avw. Màrio iCostahti, 'e"di questa 'afetma~ionë 
abbiaino"a 'suffcehza dinosträta il"astdet 

) che infné l'Avw.iTözit 'volevatattare gi 
affari legali di lui dipendenti dalla sua eredità 

no a che ossead; essa, rimasta,.la, maggioranza in zia giúridica della indeterminat�zzå di sinfili"ad-ifesa:donatiniana di veramenteridicòla 
Conigio coupale e nellz: Comissjone i0spita. debiti. laquale a suo tempo, come hell'altromoria J.. 

ogorunj No abi.prdcesso che si teneva a dormire, avtebbe förHf LoRIeVaialrcsZCcusatoLai 

na lede e l' onestà di chi, íabusando dellá dt 1 

inesperienza, 'seppe indurlo a non" procedere ku: 

va si foral'in coatrasto allë nbstre"ssaot 
suesposte, 'la Famos 



Aberna ma che lui hon aveva tenuto conto di talà EfcFta N�d VAhchefai' questo epi_odio di möstramino il maligno travisamento. 

*i! 

Senonchè quando n' ebbe sott: occhio i risul 
táti, non Pote non, accorgersi qu¡le figura avreb 
be fatta tûtta quella gente se fosse stata portata co dÁi dibattimento, quando le prove più. 'uöco 
ort epiu decisive si'erano ammassate e sareb 

bero tecormpletaté' contro colui che incauta 
niehte vÁvano inn£l~ato agli onori di un simbolo e 

della pYopria bandieta:' EifettorÉ poiranno farsene 
uddea'ten�ndo 'presente"quanto abbiamo rile 
vatÕ 'nelie alttb'puntät&. 

Má a prescihder da questo, tutti vedono co 
me tali. cirçostanze,i anche, se fossero state, vere, non avrebbero.avuta la minima infueñzá nella 

Ans�,' perche hon sca<fivano nemmeno .,monu AOra anche i ptolani che) nan8 un po' di 
miento che I amico hostro dveva elevato illa inaale avesse avuto un po di ispetio di se el 

sentimento di dignita schtono the uA Giudice il 
cuta deplorevolissiA q4­ntq gravissima dell' ex 
Rettore" Francalanci, coi materiali offertigli da un briciolo di coscienza del proprio magistero, 

Avçebby sdegnosamehte nsospetao,nchieste amministratiye e da nii! 
aeir epoca Armate anche da qualche 

staizo perfcdamente in e per la sua 
puovissimo, amiço apologista di costui. Don Fran forma studiatamente equivoca, uha simile istanza, 

CO Angeloni non avrebbe qüindi dovuto nem 
dellu quale, è superfluö porre in evidenza, la mi 

pieno aSSumer-fo i poiche il'súo compito era limi 
seria morale e giuridica che vi si ahnida. 

"Don Fráncesc' 3Angeloni'ebbe una tro 
vata quasi-geniale. L''Avv. "Donatini il quale. 
per, raggiungere la prova " della verità dei 
att diribiiti all' Äiv. Toszi, "aveva già fatto 

presentare al proprio cliente una istanza jper unà 
perizia sulle condizioni fisiche è psichiche del 
aerelantämico nostro vedendo che Don 
Francesco Angeloni non decideva a disporla 

£ie pilvistone thAv. Tozzi vi 
FebbeHbellat nei Home del suo insoppri 

mibue ditito alla propria dignita'e alla propria 
Hbertabersonaledeve aver pensato che 

süitát insidiosi'p forseedein potevano con 
seguirsi meglio colla 

Pembre 1907 
testimoníale. 

E cosi, in data 30 
istan|a che sarebbe difficile dire se sia più 
meeg iosa per il suo contenuto, di,quello che 

11iEiai delle scarpe con per la.sua forma doppla piu 
fece continuare il sueté, dell' emerito" avvocato 

Suo cliente nella pfova'deli verità delle note ac 
i:ntroAyy. Tozzi, istando che, lanciate Cont 
3 inconodassero:H Dott. Fioravanti, il Dott. 
Piccithd:ei: Proi Novaro, per sapere udite 
un po quanto deila litigiosità, della puntiglio 
Bidellforgoglio,"della e esagerata opinione di se, 
dell nsensibilità ai dolori altrui, della sua. im 

placabili tà nei diasidi, e di altre cosi graziose 

qualila orestate all''amico nostro, derivaSse dal 
S40temperamento originario e quanto fosse im 
i5 Jon�organica per la quale putabilelalla grave 

ebbero in FPoi chiedeya che si donand�s 
quec11 iAv. Muratori, che as se allAvw, Ferreti 

Bistetteto ilPianigiani nelle hote vertenze (e 
Perche nont.31 ece domandare al Pianigiani ?) 

sPbione Che.impressione st erano format 

del cafattere e della moralita dell' Avv. Tvzzi 
in quele ibccasioni,e, lo Btesso giudizio in sostan 

domandasse !all" Ing.Albertelli, all' Ing. 
AModigliani. Chiedeva pure di ahis All' Ayv. 

donaidar duale eNale 9Pinionë se. n' era for1nata 1' Ar 

Eimede Grazziní che Bi. ritenhe allora colpevole 
di' difamazione in danno del Pianigiani) cercando 

im 

Cun una 

bunale, Cav. Spediacci, 
Don Andreini cd al 
c'siamo gi£' odciupatf! 

mente consentibile, allegarvela· senza 1' abbina 

mento -studiatainente nonlvolato jd�l due 
processi. Tutti capiscono' hfatti, come- se anche 
1Avv. Tozzi fosse? risultato un'avanzo di mani 
comio (come serenamente, :voleva farlo credere la 
Polepichetta ',, s voleva subdolámente far 
dichiarare d¡i medici curanti.che.sieran misura... 
Aao6 sul bptot Fidravanti ) e se 
anche fosse risultato ¢he dalle vertenge Pianigiazs 
ni, l' Av. Tozzi ne tossest "uscito moralmente an 

hientalo'e che la sual inoralita, nop. fosse alla 
n Andreini e del 
av. Bri te~zå di quella di'Don 

gnone, ciò che potevå éssere concesso; in una 
parola se tuttó questo" e peggio fosse risultato a 
cárico 'di'iui, lá sapienzá 1a diligèDzá athnini Il compito del Giudice, per, ecceziohale facol 

tà demahdatagli dall amico nustro nella tranquil strativa collá qualeil Sig"Eräncálanci delizio per*" 

lità della propria, coaojen|a, era: fistretto` nel pró-, ellel telazioni aiotzi e Brignone; 
ug. decennio; il nostro ySpedale rinpnevano quel 

cesso contro la Pölemichetta d accer taye 
la verità la falsità dei fati colla Polemi 
Chetta , all' anico nostroattribiitt i'vec 
istanzá, come si vede, s' indirizzava soltanto al 

la pretesa prova della verità delle gualità fsiche 
e psichiche pre_tate al!' Av, Toasi; mentre delle 
tante accuse contro di lui precisate, --dalle ra 
gioni che lo avrebbero tratto nel: partito sociali 

sta, alle designate pietre, niliari del suo cammino 
infame (sic); e dai fini, ignobili, pér, i quali, aveva 
perseguito un estradividendo(. non è. vero Dott. 
Fioravanti ?) nella bançarotta di Orazio Angeli 

ni, fino al trattamento disumanó dei contadini. 
suoi; di una sola, - del suo calunniato contegno 
cioè nel processó Pianigiani-Grazzini . e special 
mente in quello Stasi: Pianigiani dal, quale si as 
seriva ne fosse uscito annientato, (sic)- vi s in 
sinua un simulacro, di,prova, non, già ; sulla base 
di,. fatti controllabili,,må sotto la forma, soggetti 

sull ohestå professionale, _e sulla mo 

u9e Amico, nostro all'ex, Presidente del Tri 

male accompagnato, a 
Cav, , Brikngng. dei quali 

Ne vedremo più oltre,, per altfe conseguenze 
anche più gravi, i resultati; ha dptanto 
mo domandare, alla eristiana coscienza , di Don. 
Francesco Angeloni, in nome. digyal� disposizio 
ne, di legge e per, qua<i, póssibili efetti giuridici, 
era lecito di andare a frugare nella intinita o 
lorosa dell' aniço nostroçhe, doyeva e, dovreblbe 
rimaner sacra, per, oghuno che nonabbia dei sen 
tingenti bestiali. :I resultati delle /ndagini, su que 
sto j punto si 30no micidialmehte ritortii contro, 
clai volle provocarli,; perchè,, esselhan dato oca 
sione ai. medici cuanti dell' atico nostto eccet 
tuato, s' intende, il Dot. Fioravanti di riafier 
margli la loro, stima. ed il loro afeltg. Ma se an 
che. fosseto stati, tali quali si mostrava, di spera-, 

re quale conclusione' se ne: poteva. tratre. ? Che 
forse il, dolore, e, Ja, sventura, sacri änche ai po 
poli primitivi, valevana a, mettere]. amjco nostro 
fuori della legge comune ed,. ,a coius�crare nel 
primo venuto o, in un, colpevole du lui, denunzia 
to' per ini di pubblico interegse,, il. diritto d' ir 
rideryi e di tentate; con , na. perfida malignazio: 
ne delle, loro conseguenze, di , farhe ludibrio e 
bergaglio d' ingjurie 'e di calunnie senza, numero 
e senza misura ?... 

Vorrenn 

do�ta ed allegandola nel processo a carico 

mentre le conseguenze gravi risentitene da quel 
Pio Istituto rimanevan.pultroppo quelle che so 

no e che saranno accertate dalla perizia contabi 
le già ordinata da una recente sentenza del Tri 
bunale di Siena, in barba ágli arzigogoli donati 
iniani. r:} l) 9iy)"LSTi 

dell' Avv. Tozzi. 

).Oui essa c' entrava evidentemente quahto il 
cavolo a .merenda, se anche: lasse: stato:ritua1: 

Ed allora ognuno vede che sè nel' processo 
contro la'« Polemichetta ,uná taleistanza non 
era' amnmissibile per 
ento rágioni, 'nel processo d 
carico delle pubblicaziohi' di' replica' non era evi 
déntementé ammissibile per mille! ii i 

Ma Don Francésco Angeloii, che non volevà 
cercare laverità 'come ävrebbe dovütóiper il' súö 

obbligo di' giudice, ma' tercavá invect idi'nascoD 
derla ''come 'úomodi. parte;"iioD 'poteva avere 
certi scrupoli non soltantó giuridici. Egli' sapeva 

che distraendo questa istan|a dalprocésso con 
tro il Fran calanci, questo avtebbe dormito trah 
quilo sugli scafali del suo gábinetto buio, fino 

i tr�; me[t} särebbe stalo' possitbi<: 
lÃ 'soffocarlo colla pietrd dellá prescri~ione; hmediän 
të'il giuócöfdelladey akrohe1Ndel taàto dát 
difama~ione in ingiuria, giustifcato 
olla*facezia 
giuridica della indeterminatezza delle accuse. 

ji Pet ontró, 'allegándo talé*istanzá nel pròces-" 
so'à:carico' dell' Avv. Tozzi, si potevà sp�rare 
che il consaputo liyore di qualch�, testimonepo 
| tesse secernere degli acidi i quali forse avrebbe-, 
ro potuto intaccare la figura: deil' amico 

stro ch» s innalzava, Pte aitissime 
unta nta prova 

Orai 

della veritå delle sue, accuse 
qimecontras_eguat�' dalla antitàË dell interesse 

pubblico, ch' egli,aveva difesp s.tivendicata, col 
la. sua coraggiosa campagna ion 

Una risposta decente. non 'sarebbe stata possi 
.bile e la istanza. avrebbe dovutoinesorabilmente 
respingersi anche per, la sua inconcludenza,' per 
la, aua natura peritale e per la sua indeteiminatez-Tozi può temersi siaicondottö,alla luce s 
za. Ma Don Francesco Angeloni, i penso allora di Tutta ,la, responsabilita; deilamico. inostro. :inB fatti sta, in squesta conferirle simili caratteristichegisridiche. essen 
zialii distraendola dal processo contro il;Franca 
lanci, per il quale era stata visibilnente. dei 

E perclo. Don FrancesçoAngeloni n nentre 
non si curava., di..condurre /lá sua indagine in 
fondo.alle accuse.,jidall;, Ayw,Tozzi,i artiçolate e 
per le quali la prova, per quanto non -concessa, 
gli si perveniya di,dirittol jài, sensi dell!l'art. 394 
del Cod., penale i acçine cÍn, fervore ad e; saurire la istanzadi cui,, parljamo,i scartandone, un solo; testimone, :, il,.Grazzini,4. sarebbe un po 
dithcile saperne la causa, perche. & notorioshe 
qyesto ggçuro m�, ferg. operaio ha, fn dopo 1!' e 
spiazione della sua penainsistito, nelleaçcuse, contro la pitta Pianigiani, comg: ha ',continyato a manifestare la suariconoscAza, yergo jil. _ug, difensore. Forse si ebbe Para, chS duelladepo 
sizione .costringesse,allo scoperchjanento,di un 
processo, che ha. troppi: punti di,; contatto ; colle procedur, sapitapesche, eche nÍn certo dall' Avy, 

si ritienetPOIzioner:della:lguale eclt 
iche iatretto fra ilisuo-do 

yere di amico :e iquellotdilconsulente legale deli 
la Lega dei muratoti preferiquestoàquello, 
nel riflesso che sipresentava sottoi, l aspetto del 
la difesa dei,;conçul�ai diriiy, jai iuna classe. pri 
vatä delle-sue legittime congüiste, dalla serratä della 

tato alla indagine per l' açcertamento della verita 
otdellai:falsita delle:'accuse che si imponeva' al 
lai sua stessd iniziativa: ;: 

nente di apeçulare .sul suo bruciure 

PSFcarcete sofferto,, E donandava infine lo 
E9.genericoe Benpre prudentemente 

va, inafferrabile ed inamnissibile. di giudiá che 
si sperav£ estorcere dal: 
ni, o lallo sperato riO vore di alçu-'a. che, maturati 

di, altri. 



della. Proyinçia ehe si denúnziava compromesso 

da 
quella:itta h�lla cOstruzione, del famoso via-

PHanigianie5otto, quello dell' interesse 

dotto di Porta Romana . 
la sorte, del'processo non fu" - è vero fa 

yorevole; ai denunziatori, ,ma chi oserebbe dire 
che, fu fivurevole.alla, verità a... Giulio Campili 

Y$xa:concluso per la-: loro assoluzione e, 

dopo la ripresa di una,istruttoria che si 
chiusa (anche, questo fu possibile 1 ), non volle 
prestarsi a _ostenere accusa, Ed anche il Ghi-

doli alla pubblica Udienza, non esitò a dichiara-

intanto. 

che sc ayesse dovuto giudicar.della Dita 

Piapigiani, solo. per.la via del dubbio sarebbe 
giunto alla assoluzione.. 

Ben pud |dunque 1 amico hostro non curarsi 
P AFertetti, nella' presente istruttoria, ha 

creduto, ån pof persistere nelle sue bizze d allo. 

forse. rinyerdite dalla recente polemica ferro 
viaria, sulla. quale pur fu falsificalo ad arte il 
pensiero dell' Avv, Tozzi asserendo che ebbe a 

modifuart (sjc), la buonissima opinione che. sotto 
hutti gli aspeti (sic) si era . formato dell' amico 
nostro, a causa del -di lui. contegno nello sciope 
ro dei muratori della ;Ditta Pianigiani e del pro 
cesso che, ne. seg ul, E un cavallo di ritorno, che 
non puo, avere' di per sè. la virtù d' intaccare le 
rispettive personalità,; e che l amico .nostro puÝ 
uranguillamente inforcare col conforto della paro 
la serena dell'ex-Presidente. di quelle udienze ap 
passionate il Cav. Spediacçi - il quale cosi ri 

« In quanto alla ricerca che.,la S. V. mi fa 
« sull'.inlolejpatùra- èbuona: fede. dell' Avv. 

Tozzí, r�plico ch» , io ho rilenuto. sempre il me 
desimo ome- un avvocáto capace e cUscen 
ziosb-deilFiua missione, che. come cita 

« dino lo ilengo onesto, ë ciò dico"per i rap 
porti, ufficiali che ,son passatifra: me e 
Iui >, 

state. Anzi a quest' ultimo proposito, 1' egregio prof. Novaro, aggiungeva: 

Ma chiudiamo guesta parentesi'che ci adden 
tra in un' altra .dimostrazione e, ritorniamo alla 
constataziòne dei' propositi di Don Francesco An 

geloni. "I1primo efietto, quello di fare interveni 
re la prescrizione a far da' coperchio alle' bene 

merenze. del, Sig. Ulisae Francalanci; ed, ai nefa 
sti della camorra montalcinese, fu complétamente 
raggiunto.i'hon appenascoc
ati "i 3 mesi di 
letargo istrutorio, LDon FrancEsCo Angeloni, ri 
leggendo m�glio le accuse:checontro l amico 
nostro si erano lanciate nella 4, Polemichetta 
vedendo ! chegli:äccusatori non si decidevano ad 

accertarle, con seri mezzí di prova, ne, trasse, 
dopo 10 mesi circa, il. convincimento ch' esse 
non dovevano' ésseredeterminate 'e rinviò cosi 

al udienza il Francalánci,i dopbiamente 'coperto 
dagli strali della verità e salyaguardato da ogni 
FOnseguenza della sua .volgarissima aggressione. 
. 'Non cosi bote £vvenire suo malgrado, del 
Becondo perche Japrova. insinuata dal!' Avv. Do 

Malini, cbbe un ri_ultato più che disastroso per 
di lui propositi e pit che lusinghiero per 'a 

ico nostrbait0i 
*Inogtri iettori. ricórdanó-certo la i sintesi che 

della di lui ita di battaglia feçel' Avv, Modigliani nela þropria deposiziöne dal 'P. M. fatta sua nella 
Tequisitoria, 'ber 'riassumere' le alre deposizioni 
raccolte;: n�l s�gretodella Istruttoria. E cono-
8cono gia la: sostanza delle deposizioni dell' Avv. 

erretti e:del Cay, Spediacci, come in sostànza 

mo, 

« In guanto all' inscnsibilità verso L dolori 
* altrui, non la so anmcllere, dappoichè du « rante tutto il tempo che fu sotto la mia 0 
« servazione, polei constatare, com' cgli si. aflig 
« gesse bene spessO difronte ai malanni degli al « i infelici clhe si trovavano pure in cura pres 

conöscono quelle del Dott. Piccinino e del Prof. 

Novaro, quali habno fatto fede: della bontà del 
Buo naturale e della sua eccezionale forza d' ani-

eacludendo di, avergli .riscontrate tutte 

le'qualta:litigioso, püntiglioso, orgoglioso, in-
tensibile ai dolori. ältrui, etc, che l' Avv, Donati-
ni, con muniñcenza da miliardario' gli aveva pre-

Delle meravigliose deposizioni poi del Don Feli 
ce Andreini e del Cav. Brignone, ng abbiamo 
gia allegramente parlato. E non creliamo néccs 
sario riprodurre I' a ettuosa deposizione resa dal 
1' Avv. Tamanti, al quale, - forse per dare una 
prova di audacia - si era assegnato un po 
sto in questa lista testimoniale; coNe non, il 
caso di trattenersi su quellä rest dall' Iog. Fan-
fani il quale, s' incomodò per far conoscere nien 
tecdlimeno ! che l' Ing. Albertelli, nel processo dei 
muratori, aveva conidenzialmente detto' all' Ing. 
Uccelli - guardate, come la presero lunga | che 
la caUsa - udite I tecnicamente parlando, 
n0n merilava lutta l' importanza alla qúale era 
stata fatta assurgerc per opera dei difensor t Avv. 
Pescetti e Tozzi; ed aggiunse : 

quel 

« Del resto io non so se ciò sia colpa esclu 
« sivamente del Tozzi, nè posso dire che egli ab 
« bia in quel processo agito scorrettamente anzi 

« debbo riconoscere che almeno per quanto 
« personalmente mi riguardava, il Tozzi a 

gi con me in modo abbastanza corretto 
« e non fu straordinariamente dggressivo.. 

« Ed era perito d' accusa 

Non ci rimane quigdi che liquidare la. posi 
zione relativa al processo Stasi-Pianigiani in me 
rito al quale ci proponevano di provare l'asse 
rito annientamento dell' amico nostro, inediante 
le deposizioni dell' Ing. Albertelli e delL Avv. 
Muratori. 

« Nell' ocasione del processo Stasi-Pianigia 
« ni - cosi I' Ing. Albertelli, nel suo deposto del 

« I9 Decembre 1907 - mi formai il: convinci 
« mento che l' Avv. Tozzi Matcello fosse 
« uomo di una sensibilità morale delicatis 
« sima. Non posso desumerne la prelesa ten 
« denza alla'processomania, la quale n�l caso 

« sopracitato, sarebbe oltremodo apprezzabile, per. 
« chè per merito dell' Avv. Tozsi, si scopersero 

«e si punirono porcherie commesse dalla Ditla 

« Pianigiani (,e 1' lng. Sarrocchi potrebbe dire 
« il resto :n. d, a. ), le guali allrimenti sarebbero 
« andate impunite ». 

fatto, nessuno crediamo prima dell Avy.; 

Donatini, potè pensare a speculare, sul contrasto 

che nell' animo di un difensore, assunto .come 

testimone, può esser deteriminato dál i, dovere di 

non dir cosa che possa risolversicome nel ca 

in un giudizio contro il suo cli�nte di ièri, 

dalla ripugnanza d' insistere nell', /mpressione 
fuoruscita nel bruciore della contesa, sul contegno 

di causa di un patYono della' parte, avversaria, 
necessariamente contrastante, e proporziona>mente 

aggressivo. 

E sentite come rispose, colla sua. ben. nota 

fierezza e con uno squisito senso di. dignita, 

I'Avy, Muratori, avvocato insigne, alla :richiesta 

dell' impressione riportata e del giudisio formato 
si sull' Avv. Tozai, nel' occasione del medesimo 

processo : 

Ad ogni modo, per questi fuggevoli attriti 
determinati da brucianti interes_i opposti da di-; 
fendere i quali potranno o no, in una causa 
appassionata come quella, esser degenerati in al 

trettante fuggevoli impressioni reciprocamente :o 
stili -l Avv. Tozzi, puo ricordare a suo con 

forto la già riprodotta parola serena' del Cav. 
Spediacci che presiedette quelle udienze,'e po 
trebbe citare la vittoria giudiziaria dinanzi alla 

Corte d' Appello di Firenze la quale condannava 

per truffa la Ditta Pianigiani, honchè le i2.oo0 

lire da, questa, più tardi sborsate per tacitare i 
clienti dall' amico nostro difesi, i quali - ed è 

questo solo ciò che può all' amicó hostro ihteres 

sare in pagine ribo�canti di stima affettuosa 
gli hanho, durante e dopo il processo espressa 
la loro più viva gratitudine. 

< Mi meraviglio ( Don Francesco Angelo 

« ni è per Voi ) della domanda, poichè il 

« testimone deve esser� chiamato a depor 

« re su fatti specifici enon : sopra. impres 

« sioni o giudizii che non sono obbligato a 

« manifestare. 

« Molto più che io in quella causa ^ta 

« si-Pianigiani fui difensore ( questa sarebbe 

per l' Avv. Donatini, ma..) ed ebbi occasio 

ne di redarguire 1' Avv. Tozzi per il suo 

« contegno e quindi il mio giudizio o im 

Che più ?.. quell' ineffabile di Don Francesco 
Angeloni, nentre andava a molestar tanti cervel-: 
li per spremerne dei.giudizí in proposito, non si 
accorgeva di friggersi allegramente il suo.: idap 
poichè lo smemorato !: era stato proprio 
lui a riconoscer fondamento a quelle accuse che. 
la Polemichetta ,, insinuava esser calunniose, 

ed a rinviar per esse la Ditta Pianigiani al giu 

a distan|a di 

« temp0, potrebbero avere l' apparenza di 

un risentimento o di un rancore che sono. 

« sempre estranei all' animo mio », 

Dobbiamo commentare ? Alhl n0 : perchè se 

tutti i giorni avviene che, nel fervore della cau 

Non commenteremo adunque, giaçch� i lettori. 
vedon da se ormai, pet. quale onesta ragione 
l Avv. Donatini proñttava della compiacenza di 
Don Francesco Angeloni per lasciar nellepeste 
della propria .opera diffamatoria. il. suo. disgraziai 
to cliente, e con quanta buona fede potè permet-; 
tersi d' insinuare nelle sue istanzeiche.! Avv. 
Tozzi tendeva di addossargli la respönsabilità r di : 
quelle pubblicazioni,: ch' erano uscite.dal suo' cer 
vello e dallå suà penna, perçhè nessun : avvoca 
to meglio di lui conosceva 1' Avv.Tozzi e l'Avvs: 
Tozzi aveva quindi ragion di. temerlo..i. 

attoni dele parti si scambino åpostroi 
spesso ingiuriose, seguite talvolta'anche da vie 

Dopo i suesposti resultati non"sceviH di sala 
ci lezioni di correttezza e con certi precedenti 
che Don Francesco Angeloni, non poteva ignorä 
re, è più fäcile immáginare che deserivere cosa 
sarebbe accaduto all' udien~a dopo' lo 'Scoperchia 
mento di consimiliabusi ed 'arbitri commesi'in 
danno del' amico nostro nel buio dell istruttoriä" 
ai 'quali si sarebbéro aggiunti, quelli già rivelati 

Di quanti sepolcri ' imbiancati 'hon si sarèbbe 
scalcinato l' intonaco, e quale riverbero' sene' 
sarebbe avuto per svelare' i retroscena delle pro 
cedure capitanesche che sono a queste intimamen 
te connesse. 

Bisognò ricorrere ai ripai ed 'i riparo fu su 
bito' trovato nella Yipetizione del" solito" giuoco. 
Si escluse la diffamazivne senza dir bene per 

quale ragion�, e si rinvið' l' amico nostro per 
ingiurie... opportunamente prescritte. Cosicchè al 
Presidente, in limine liis, fü facile caláte su queste 
vergog1me una pietra, non senza prima, avere statuito 
che all' amico nostro non era permesso portare te 
stimoni di sorta hemmeno quelli generici che si 
consentono ai ladri e che erano 'pmmessi' hel 
l, altro processo in favore del Francalanci per 
poter ricostruire nella luce: del dibattimento la 
propria figura morale dellal qualesi: era, fatto 

scempio, senza ritegno 'e s�nza misura, durante 

spondev�, al(Giudice Iatruttore': 

< sO di me, 

pressione richiesti oggi 

dizio, sotto I' imputazione di trufaí! 

dagi inse�namenti dell' altra ròced 



la bolemic£, come duranta T' istruttorla. E poi 
8 che ci 's' inchinasse nlla loro ginstizia! 

nIteco tosa puð capitare ad un galantuotho il 
sacrihcato interessi, amicizie, aidle dopo 'áver 

la 

salúte orbressione in difesn del patrimonio 
Ella 'Balute dei poverl del suo paese -abbia 

ytnalinconica idea di petsara di non csser 
Q ÁS'aritto comune é dí 'chieder' pereið ai 

suÛt "giadic naturali il lavacro della siun figura 
A Hle Bive velenose dei aerpenti pnasati sul 

'suo imptobo cornggioso cantilno| 
iEa ecto a'quali punti potè giungere una 
Mabistratura, li quale, nella difesa ormai diabo 
BAe ptdprii errati cottvincimenti, si ostina 
pesevertte isulla' via senza uscita di una pre-

oiustifcabile vettziohehgi 
MÀ diQuestó a sUotempo.,ed a suo luogo: 

onicht Dot non, siamo disosti a furci assassinare 
sesa di•�a, nel nome di una, Giustizia nelle 
cui bilancie tluscl a gittare la propria spada fro 
datrice yna camorra che, tome abbian, dinostra 
to, nulla ha da. invidiare a quella classica dei 
páesi meridionali, 

,Per, inir 

Ciaif 

VII 
meravigliosissimo 

Gompleteremo degnatmente questi rilievi con 
unvenisodio :d'UdËenza yeramente istruttivo. 

Alorchè il Presidentè, inlimine litis, sorse 
arrdevarela sopravvenuta prescrizione. aFche in 
questo s�oondo. protesso, 1' Avv. Tozzi si permi 
sédi rilevare la-forna i volgarinente ingiuriosa 

della pretesa Kquerela, chiedendo che il Tribuna 
le, ipronunziandosi 1a qualsiasi effetto nella causa, 
ordinasse la cancellazione di aluuni braui e frasi 
ingiuriose.E prima di aggiungere anche l istan 
za:rper,una.riparazione pecuniaria, ai' sensi. del 
lart. 398 del Godice ipenale, chiese fosse doman 
ditocall' ADonatinij se fose:nlui estensore 
del querclay rstesautta disuo spugno n 
to eniequcsio lunico nodo: pössibile per 

accertare.ituaimeste che foBSe statä: stesa da co 
stui, sediirebbeliavuto :per.i conseguen|a, di far 
pagareadie_so Donatini, giusta il ricordato arti 

Maul iquasi-celebre filosofo:.della " Bestem 
mia;insorse ad apporsi,alla domanda, soste 
nendo iin sostanza che ili difensore. Don è obbli 

gato 'adassumersi la' responsabilità degli atti di 
causa quando, per'quello:che' süno e per il mo 
�o.con.cui sono stesi, possano determinare spe 

conseguepze giuridiche per r loro comp1la 
tori. Quindi la domanda era, irrilevante, ed egli 

a suo dire, non efa tenuto a rispondere. E i! 
Tribunale erto per, uno speciale rig uardo ve so 
I'An ToRe0, Pgtè menargliper byona questa 

ecCeziphe,pietosa, e. poi provvide a mettersi in 
cosciepza, non addossando le conseguen 

P ze del operato del Donatini al suo cliente. 
cOsl, mentre ordinava la cancellazione di 

verge cpressioni ingiuriose senza lar luogo. a 
iparazioher pec pecuniarija, assolvev� l'Avv. Tozzi 

P, 8OprAAyeFuta, prescrizione dell' azione penale, 
forsecol' illusiope di, seppellire la, verita,, Ma 

Rarasahdo un ;apostrole rmai storica di 
9. ygtre. statista inglese contro recenti violenze 

Czarresche, gli, rispondiamo.: la verità & morta l 

Yva layerita La batlaglia comincia da ora. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Siena, r3 Luglio go8 

Speltabile ,Direzione. d del Liberlus 

ssendo,icome igiài preaDnunziai su co 
desto perlodicó. mia intenzione di rispon 
dere pabblícazioni che' da varie set-

il pubblico montalcincse sulla mia per 
timane in coteste colohh0 intkhtthntonoeeio crada' la pretesa difamasionë del suo cot 

SONa : 

e poichè per quanto sia notorio che 
sono opera dell' Avv, Marcello T'ozzi, da 
questil non sono nd firmate, nà in alcun 
modo contrassegnate, ciò che mi fa cre 
dere sia intendimento dell' autore di non 
volersenc assumere la responsabilità ; 

domando a cotesta spettabile Dire 
zi0ne: 

1" Se, a forma di lepgc, posso in co 

testo giornale disporre dcl doppio spazio 
degli articoli nei.tcquali il mio nome è 
stato fatto, per la pubblicazione integyale 
lella mia risposta, quale a me, sotto la 
mia personale responsabilità, piacerà di 
farla; 

2° Se l'Avv. Marcello Tozzi si assu 
me la paternità degli articoli da lui scrit 
ti ma non sottOscritti, con pronessa espl1 
cita fin da ora, di non querelarmi in tal 
caso per quanto di diffanmatorio e d'in 
giurioso in tali articoli si contenga; 

3° Siccome il numero del Libertas , 
del 24 Maggio u.s. non potei vederlo 
che di sfuggita alcune settimane dopo e 
non ni è stato pOssibile intracciarne nem 
meno una copia, prego la cortesia vostra, 
di volermene rim�ttere, 5 csemplari uni 
tament�a 3- esemplari: di tutti iniumeri 
successivi 
oicernentimi, che mi farò pre 
murd.di riñeterv�ne impotare."vi 

'sarei grato sè dellBresentee edella vo-. 
sposta stra voi yolestc darne pabblica 

zione. iel vóstro petiodico. 
Saluti ed osseqüi. 

Dev,to ;. 
Avv. DONATINI SALVATORE 

Ci süumo naturalmente ben guardài dal dare 
una risbosta ad uni simile letlera. L' Avv. Dona 
tini ci conosce 'nale od è troppo male`abituato se 
hà creditu possibile che noi' ci Ssareniino prestuti 
a rendergli certi servizt´ ed a seguir'il 'suo g iuo 
co troppo grossolano. 

£ pöichè il " Progresso ,, ha già Ë dato pub. 
blicità 'lla lettera suesposta, perchè il noslyo si 
lenzio non perneta equivoi o travisamenti del 

nostYo pensicró, ci' prendiamo il isturbo di di 
hiara2e , 

ij Che gli articoli critici sulle mefavigliose 
picnde kidiziare s#uite alle not� polemiche 

nele guali non è per colpa nostra t te 

Donahi oi vecitò lu �oppia jpurle di 'dijènsore e 
d' inputato sono cel lamente dl qualcuno, 'poichà 
nÍn h¡nno, cone tutti gli altri articoli di un qça 

lungue gior nule, lu' virtù di' scriversi 'da se; e 

questo qualcuno puli ebbe mugari essere! 'Avv, 

l'oszi. Mla l' dv. Donalini sa bene che Quando 

un giornale pubblca degli utiuvli non irmati 

vuol dire ch' essi riussunono un pensiero collelti 

vv, e nel caso alluale rappresenlavand' visibùmeu 

le lu estrinse azione del piend ionsentinento della 

par le di il givnale porlavvce cui 

uy,. 

legno di difensore-impulato; ndi gli ispaidiaiho e 

gli risponderemo sempre colla pin trangiila soli 
darietd. 

e di SEstemi che tras endono cvidentemente dal 

semplice' cpisodio personale. Faccia adungue ciÛ 

che più gi aggrada l'dvv. Donatini, uteli come 

2.) Che il nosro 'gidrnale '2aperto alle sue 

risposte purchè siano notificate redaite ai senst 

e nei confini della legge.' Eglt ha sollanto it di 

rillo di reltifhcare i fatti che' personalmente: lo 
investono ed in una forma che non' voli le. dispo 

sizioni del Codice penale. Per la esth tnsecasiohe 
di tale difesa noi non fày emo, némmenó quéstione 

spazio. Ma se egli - come lascia Iroppo chia 
ramente tomprendere pretendesse scrivere una 
nmova " Polemichetta ,' può risparmiárst anche 
le spese dell' nficiale giudizias io.: 

Nient', allro puo prelendere 2 nient alro po 
trà otlenere da noi, poichè noi abbiamo il dóvere 

di non usargli la minima corlesia. Dorèhmo di 
mellerci da 1tOmini se dalle colonne di qeslo 
modeslo giornale che è I' draldo e la vtgile di 
fesa di guella Taverna d' ullimo rango che 

a' Montalcino va sollo il none di Unionè popo 
lare permettessimo all Avv. Donatini di tcYive 
re una terza Storia n1etávigliosa olla garan 
zìa della noslrd inscindibile corresponsabilita civile, 
morale e penale che ne assicuretebbe la impunitd 

quel che è peggio - ogni possibilità per t col 
pilti di documentarne la falsità in forma þubblica 
ed irrelraltabile. 

Non possiamo imettere copie richiesteci. 

CRONACA 

CIRCOLO POPOLARE RICXREA 
TIVO.-Hanno avuto luogo due inte 

Nella prima, tenuta la sera del 12 
corr., il Sig. Francesco Bindi. parló di 
alcuni episodi e ricordi. biograici del 

Risorgimento" Italiano ed in fne lèsse al 
cune lettere di Luigi Sett�mbrini piene 

di fede è di patriotis1mo.i 
Fu molto applaudito. 
Nella seconda riunione.tenutasi i1 

19 corr., 1' Avv., Dott. Catlo Padetletti 
parlò delle varie for1ne di Previdenza e 
di -Assicurazione, specialmente adatte per 
la classe operaia. 

Dopo avere accennatoalle Società 

Operaie di 'Mutuo Soccorso ormai ben 
conosciute fra noi, trattò dellà"Cassa Na 
zionale di previdenza per per l' invalidita � per. 
la vecchiaia, e della CassaMutu£ Còo 
perativa pèr le Pensioni dt Torino, 'spie. 
gando il funzionanmento,: 1 assaluta sicu 

La conferenza interessò molto, il: nu 
mèroso uditorio, e si spera àche anche 
fra noi si accresca 'il"humero dicoloro 
che pensano, seriamente a. ' provvedere al 

..: . 

colo g98, la» ripara|ione pecuniaria che- eventual 
mente lobse! stata ordinatadal iTribunale. 

4à. inMontaleino pubblicasivni che sono lu continuasione della ditesa 

della prypr ia operu ¢ contengono condivise censu 

ressanti riunioni di, cultura. 

rezza vd i grandi vahtaggi di-gueste due 
istituzioni altaniente beniehche 

la vecchiaia loro e all' avveníre dei pro 
pri figli. 



le sue molteplici occupazioni 'non haypo 1Lhella icnaS uireg dior,tuto accettar la'carica.Rvi 
REGGIMENTÒ ARbIGLIE: 

cia per tir di combattimento, Sappia-
mo 

che tutto, il reggimento & contento 

della cordiale: festosa accoglienza ricevs-
ta, che torna! ad onore della gtntile cit-

di S.Quirico d'Orcia, e. tadina1iza 
un grato ricordo ne che lascera 

i animi dei hostri bravi soldati 
acombattimtnto' elle i tatiche 

relative,"per l' abile direzione dei Supe-
riori, per là: perfetta disçiplipg, dei solda-
ie pet leadatf Jdealita sorno iruaciti 
benissimo. 

Oggi S Quirico ̀ festeggia *ülR�ggi 
mento, che a giorni ritornerà alla sua 

residenza in rehze."toh"1seguénte 
programima lunst iac 

ORE-18) Naisiatdinai dell' Il.mo Sig. 
Mkest,Cisa grdadari, 
Senaloredel Regno, geniale 

ORË 20) lUsmingeioni delle Wkin deli pae. 

ORE 21). Concerto del Corpo Musiçale 
durante' i2 gualë sajanno £L. 
zati globi dereostatici con lan 
lamentò di razzi.i. 

dino saranno, disiribuite dalla Commissio 
ie della fest�.R 

saluto. 

rà anche il Generale Della Noce, accom 
pagnato dal suo aiutante di campo Cav. 

Magg. Brigidi,' nostro-egregioconcitta 

Ai nostri valorogi soldati, cÍn au 
gurio che ritornioo l' anno,vehturo in 
questi luoghi, inviamo il nostro cordjale 

Siamo lieti di annunziate che il sol 
dato Loffreda Alfonso di Piedimonte 
Alife (Casérta ), chedigraziatamente 
iporto gravei contusione Ber 'calcio di 

cavallo alla regione gastró-tpatica che 
ancora trovasi ricoveratol nel nostro 
Ospedale, j via di guatigione e fra 

Pochi giornf sil sp�rache potrå lasciare 
Ospedaleperfettamente tlstabilito. 

Dothenica scorsa gli ufñciali eiitom 
Pagni della sua batteria con, gentile pen 
Siero i veñnero a visitarlo. 

Fu delibërato pure di aprire i Ma gazzino di rivendita nella prima quindici na del prossimo Agosto. 

SOcIETA CooPERATIVA DI 
CONSUMO Nell adunanza generale. 

In' seguito alle dimissioni; del' assje 
re, il Consiglio Direttivo ha'indetto bel 
9 Agosto p. v. l' Adunanza generale con il seguente ordine ydel giorno 

de) i2 procedutoalla" nomina 
del Cassiere efu eletto adzupanimità il 
Sig. Francesco Galassi. i1 qual6-pèró per 

I. Nomina del Cassiere. 
2. Apertura del Magazzino di vendita. 

3. Affari diversi. 
Siamo lieti di comunicare che dal 1. 

luglio ad oggi molte sono state lein 
scrizioni di nuovi Soci : altrettanto spe 
riamb avvenga daora in avanti. 

Luned! il Reggimento fcontracc£mbie 
rà questa, manifestazione. di simpatia con Coloro che non sono regolariepte in 
una festa al 
ampo, che -avrà luogotestati he�li' antichi catasti pe om�sse 

Le iscrizioni si ricevono pressb il 
Presidente Sig. Cino Padelletti. 

nelle .ore pomeridiane ed alla quale' il 
Colonnello del Reggimento Conte Ber 

lingefi coSquisitai tortésiz! haf invitató 
le Autoritadei 'pa�si circonvicini fra 
guatfanghdnasstist'Alla sebtd fassis�e-t ultimo trasterimento, senza pagatèhtó. 

I nostri vivi rållegramenti. 
Il concittadËno Feliciano' 

otteneva con la media di g/i agli Scrit 
ti ë g/o agli orali?la licenza nella R.a 
Scuola Tècnica di Mantova. e fu il primo 
su 29 candidati. 

Al bravo giovane ii nostri augurî e 
le nostre vËve congratulazioni. 

L' INTENDENZA DI FINANZA, 
Per tacilitaYe 1'esecuzione jdele vö<ture 
negli antichi. catasti, comunica:: 

Richiamiamo atlenzione di tutti i 

ONORE AL MERITO.- L' egregioProprietari ed agrizóltori sull Aviso ub. 
giovane Emilio Sadtini è stato con splen: 
dida votazione licenziato in Belle lettere 
alla R.a Università di Pisa. 

in quanto non siano già stati riscossi, 
dei diiti felatívi ai passaggi 'intermèdi: 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

DA CASTELNUOVO- DELL' ABATE 

; Siccome non vogliamo più trovatcí nel'occa+ 

sione di dover snentire in nessuna parte le.'no 

stre corrispond�nze, cosi ci rivolgiano al Dott. 

Santini perche faccia il favore di dirci lealmente 

come andò il: caso Franci e quell' altro recènte 

di Casisano. 
Nel caso che non' credesse li Compiacéte alla 

nostra : domanda, l' avyertiamo, che nç, parletemo. 
secondo 'le 'hotizie che ne abblamopdtuto 

noi 
avere. 

Movinento , dla. popokao ue 
MESE DI GIUGNO 1908 

Nati vivi 

«:morti 
Morti 

blicato dal Sindaco: del nostro Conune, in 
citandoli a provvedere guanto, prima alla 
vaccinasione dei suini e ricordando loro 
che il'colera o mal rosso dei maiali ha 

Faitiçher.drodotto in varii Cònhuns iini e special 

Maschi Poumino TOTALE 
I2 

Emigrati per altri comuni 4 
Immigrati da altri « 
Matrimoni contratti 

2 

6 

COMUNE DI- MÌNTALCINO 

volture dipendenti da atti di trasferimen 
corr: veniva aperta in to anteriori al 1: Luglio 1997, possono. 

ottenere'le volture nediante à domaidaMontalcino la CollettóttàldiBendente 
dall' Agenzia di Casteldelpiano ed af regolarmente documentata relativ� al 
fidata al Sig. Armanda /andhe è incaricato delle nuove iscrizioni e 
della .esazione dellequot ncnsili. i 

AVÝÍs:o 

25 

IL SINDACO DEL COMUNE SUDDETTO 

RACCOMANDA 

ai proprietarii del Comune di prov 
vedere anche in quest' anno' alla vac 
cinazione dei suini al fine di preser 
varli dal Colera, avvertendoli che 
tale operaziohe vierie effettuata dal 
Veterinario Comunale a richiesta de 
gli interessati. 

6 

Montalcino,, 1g Luglio zgo8 

E SINDACO 
, ING. ,G CosTANTI 

mente nella regione Orvietana gravissimni 
danni con la perdita quasi totale di detti 
animali,. 

Cassa Mitua Coperativa -per-te-pensioni 
T,OR|N_O 

Col 15 

ÀGEN{IA pi cASTELDELPIANO 
coLLETTORIA DI MONTALCINO 

Tassa d' iscrizione, : LL 3, 
Quote mensili ieiiidj 

MONTALCINO uogo di villegiatura 
La .benemerita Associazione per. il Mo 

vimento dei forestieri ha pubbljcato anche 
quest' anno una utilissima guida per: la 

scelta delle villeggiaturc. 
II bel volume, che s' intitola MONTI,:: 

LAGHIe MARINE , raccomanda äi vil 
leggianti Montalcino con queste indica~ioni: 

MONTALCINO ( Siena ). 
Alt, m. _68, Ab. B838. A. g km, dalla stazi dl Torre 

nieri-Montalcino ( line Siena-Grossetto ). Corrleta L. I.50 
a pers. E su ameno ed esteso poggio, attornlato dai fiuml Ombrone, Orcia e Assó. Acqua discreta, T're polle di acqua 
miuerale salso-alcalina in localitià Collalli per i disturbi ga stro-enterici. Una pollg d' acqua alcalina iodico-litiniferà ln, 
località Banditella, Illuh. elettr. Posta, telegr. medici, (ar nåcie, Caie e bigl., Çlrcoli. A breve distunza estesi boschi di leccio, quercia, castagno. Località di caccia. Belle, ame ne passegK. Escurs. al monte Amiata, al'abazla di s. An timo e al monastero di Monte Oliveto, Vilini e cuse rhobillate. Un albergo con pens. a L. $; sconto 10 od alle famiglle. 

ANTONIO FRANCI Gerenieresponsabile 
Montaleipo/ Pren, Tpográfia a a ^iella 



AGRUE MINERALL ALCALINE 

dilobr:vv 

GOLLALLI . 
ACQUA MINERALE 

x icARBÒNÂTA'AA�ALINA LITIOSA 

3ÖDAQN? Pr lä cura radicale delle ma 
'1atie renali, - In uso da mezzo se 

cola. Premiata a Torino con meda 
tg wglia dhargento, 

31t yeos.3 ázSpèdiscesiéntro casse, in' 'fia 
i'ssschibötllie. 

bÂ1is; Pigersi ai signori 

inRAEL,LI, QRSI - Montalcino 
insi3t si kiiY Prov:'di Siena 

oiei Efficacissima nellastitichezza, diar 
Ai rèa, dispepsia, aurepsia, litiasi, renel 

dnel gastricismo ècc. come viene 
dimostrato da Certificati Medici, non 

Sis chè:: dalla: Relazíone Scientifica del 

Chiarissimo. Prof. Taddei. 

ACQUA MINERALE jdin i: t 
iDELLA o*i, :'': 

r 
Vendesi dai proprietartSighori 

i. fiBARTOLI, e in Piazza Garibaldi dàl: 
KRHSig. LUIGICIACCI. 

DITA H. PADELLETTI-ZUMPT 

. 

asliuanto ioptima tiapertura del, Molino a. Vapore,a macin. ed, a 

indipendente. dalle.altreindustrie,e oncilindripboon apposito Vlotore. 

thacchitrario completamente timesso antOVO. 

Si ASeCutseono cartoline luStrate 

pastzion� (clhiedere lslino )." 

Premiata lnografia "la Stela.. Mantaleino 
(! 1i: 

intornazionalo Genova 1906 

ubtug FoPnitura per Amninistrazioi GorermátivO .e Comunalji Stamne. 

jer. kziende rútäli Pibblieazotl. importanti Bdizioai "Seölastjoi 

LAVORI ANDANII DI LUSSO 

PREZZI CONVBNIBNTISS0MI 

. 

qlalnque panorama- i ah: ey-i: 
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